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Lodi Crema Pavia

di Luca Raimondi Cominesi
LODI

La fotografia torna a occupare
la città e, per qualche settima-
na, entra anche in uno dei luo-
ghi simbolo della Lodi che cam-
bia. È stata inaugurata ieri all’ex
Linificio l’edizione 2026, la di-
ciassettesima, del Festival della
Fotografia Etica, che anche que-
st’anno trasforma il capoluogo
in una grande mostra diffusa,
con esposizioni distribuite tra
palazzi, musei, chiese e spazi
all’aperto. Da oggi al 25 ottobre
si potranno trovare storie «uni-
che, emozionanti, ma soprattut-
to necessarie e reali», ha sottoli-
neato il direttore del Festival Al-
berto Prina. Tra le principali no-
vità c’è proprio l’ex Linificio, do-
ve una porzione dell’edificio è
stata temporaneamente sottrat-
ta al cantiere e trasformata in
spazio espositivo.
L’immobile è al centro del maxi
intervento da circa 24 milioni di
euro finanziato anche attraver-
so il Pnrr, che porterà alla realiz-
zazione di un nuovo polo cultu-
rale di oltre 13mila metri quadra-
ti, destinato a ospitare anche gli

archivi comunali. Per il Festival,
una parte della struttura apre ec-
cezionalmente le porte: l’acces-
so sarà gratuito per tutti i resi-
denti di Lodi (per gli altri con il
biglietto) e all’interno verrà pro-
iettato in loop un filmato di cir-
ca un’ora composto da immagi-
ni fotografiche. «Un’apertura
temporanea del cantiere, dove
le opere e i lavori proseguiran-
no anche nelle prossime setti-
mane – ha spiegato il sindaco

Andrea Furegato –. Un ringrazia-
mento va agli organizzatori del
Festival che hanno scelto come
sede di questa importante inizia-
tiva proprio questo spazio«. Un
momento importante anche per
l’assessore alla Cultura France-
sco Milanesi che ha parlato di
«una cultura come fatto colletti-
vo, sempre più inserito nel Dna
della città e del nostro territo-
rio. Un’occasione che crea ric-
chezza e conoscenza». Sono 14

gli spazi espositivi previsti nel fe-
stival. Il cuore internazionale
della manifestazione torna a es-
sere il World Press Photo, ospita-
to nella sede della Fondazione
Banca Popolare di Lodi, mentre
Palazzo Barni accoglie il World
Report Award, con i lavori pre-
miati nelle diverse sezioni del
concorso. Il viaggio prosegue in
piazza Modignani con “Le vite
degli altri“, nella sede della Ban-
ca Centropadana con il Single
Shot, a Santa Chiara Nuova con
la sezione dedicata all’ambiente
e nella chiesa dell’Ospedale
Vecchio con No Profit.
Palazzo San Cristoforo ospita in-
vece il secondo capitolo di
“Uno sguardo sul mondo“, men-
tre il Museo Diocesano propone
il terzo. Tra gli altri luoghi coin-
volti ci sono l’ex chiesa dell’An-
gelo, con la sezione Approfondi-
mento, e i Giardini di viale IV No-
vembre con l’esposizione out-
door. Ci saranno anche incon-
tri, presentazioni, letture portfo-
lio, proiezioni e visite guidate.
Alla Biblioteca Laudense trova
spazio il bookshop, mentre il
Museo della Stampa ospita il
Punto Info Off. Le esposizioni sa-
ranno visitabili nei weekend dal-
le 9.30 alle 20.

Massalengo

Il lupo “Morfeo“
salvato nella roggia
è tornato in libertà
Dalla roggia Vigana di Massalen-
go alla libertà. È tornato giovedì
nel suo ambiente naturale, il lu-
po maschio recuperato domeni-
ca scorsa a Massalengo, dopo
essere finito nel corso d’acqua.
L’animale, ribattezzato Morfeo,
era stato soccorso e trasferito al
Centro recupero animali selvati-
ci (Cras) di Monte Adone, a Sas-
so Marconi, dove ha ricevuto le
cure necessarie. Dopo alcuni
giorni di osservazione e tratta-
mento, le sue condizioni sono
progressivamente migliorate fi-
no a consentirne il ritorno in na-
tura. Il rilascio rappresenta l’ulti-
mo passaggio di una vicenda ini-
ziata con il ritrovamento del lu-
po in difficoltà nella campagna
lodigiana. Morfeo è stato quindi
nuovamente affidato all’ambien-
te naturale, lontano dall’inter-
vento umano. Il recupero e le
successive cure hanno permes-
so all’esemplare di ristabilirsi.
 P.A.

LODI

Taglio del nastro ieri pomeriggio in piaz-
za della Vittoria per la 14esima edizione
de “Le Forme del Gusto“, il Festival delle
eccellenze agroalimentari che oggi e do-
mani trasformerà il centro storico in una
vetrina dei sapori lodigiani. L’inaugura-
zione si è tenuta al Pala Bcc Lodi, alla pre-
senza, tra gli altri, del sindaco Andrea Fu-
regato, della presidente di Confartigiana-
to Imprese Lodi Sabrina Baronio e del
presidente della Provincia Fabrizio San-
tantonio. «Il nostro territorio sta dimo-
strando la volontà di affermare la propria
identità anche attraverso le sue tradizio-

ni», ha sottolineato Furegato. Da oggi la
manifestazione entrerà nel vivo, con ol-
tre 70 produttori, due padiglioni e più di
60 appuntamenti. Alle 11.15 il nutrizioni-
sta Nicola Sorrentino parlerà di alimenta-
zione, sport e longevità; alle 16 premia-
zione del primo Palio del Pane Lodigiano,
seguita alle 17 dall’incontro dedicato al
pane come simbolo identitario e alle
18.15 dallo showcooking con Roberta
Schira e gli chef Andrea Ferrara e Franco
Aliberti. Domani alle 17 la sfida nella pre-
parazione della Raspadüra.  L.R.C.

Lodi, fiera dell’agroalimentare

“Le forme del gusto“
ha aperto i battenti
Eccellenze in vetrina

Fotografia etica, festival al via
«Scatti emozionanti e necessari»
Lodi, il momento inaugurale ieri pomeriggio in una zona dell’ex Linificio sottratta al cantiere
Da oggi l’invasione del pubblico. Sono quattordici gli spazi espositivi tra palazzi, chiese e musei

Da sinistra, Alberto Prina, Andrea Furegato e Francesco Milanesi

LODI

Si allarga la Comunità Energetica Rinno-
vabile e Solidale del Lodigiano. Sal e
Astem entrano nella Fondazione Cers So-
lare Lodigiana come fondatori, rafforzan-
do un progetto che punta sulla condivi-
sione dell’energia rinnovabile e sul con-
trasto alla povertà energetica. L’ingresso
delle due partecipate è stato presentato
ieri a Palazzo Broletto. La Cers conta oggi
circa 60 membri e oltre 100 Pod (sostam-
zialmente contatori della luce) gestiti sul
territorio. «Solo nella configurazione di
Lodi stimiamo un potenziale di energia

condivisa superiore a 900 MWh«, ha spie-
gato il presidente Guido Davoglio. Gli in-
centivi generati potranno essere redistri-
buiti tra i soci e destinati anche a iniziati-
ve sociali. «Siamo da sempre attenti al so-
ciale e all’ambiente» ha sottolineato il
presidente di Astem, Gianluca Carenzo.
«Spendiamo tra i 7 e i 9 milioni di euro
l’anno in elettricità e diventare sempre
più autonomi è necessario» ha evidenzia-
to invece il presidente di Sal Vittorio Co-
deluppi.
 L.R.C.

Lodi, i soci sono sessanta

Comunità energetica:
entrano Asteme Sal
«Noi attenti al sociale»


